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te Assoclailonl ,e Je Inserzioni sl ricevono esc~-~~vamente all'Ufficio \ll~.hgiornllle, in VIa ;déi Gorghiì''N~ 2$• Udiile 

J;>ubbliohiamo piil innanzi la bellissima · all,e"le~gi, eeclesiastlehé1 nel quale egli si .. eh?- non sia .un. a,qe~te e~ .è in?io/tO,, ~en; 
lettera P.astorale in da S. E. il no1• 'dicHiara. d.i'b'~l.nnovò llli.Plàca~)le. nemi. M -èhé non abbwm1sstone, il Car~t~:lfè:~h.~s~ 
stro amatissimo· 0 al venert\bile di Roma papale 1 11 per oonsegnen~À .. del ridendo, cb~ poto v o. forstr eSile ridi· p.-ècur7 
clero della' Dioce8 . ,ìnpagnare al me- · ca~tollci,smo .. Ne.l .. me.deslmo o.rtiéolo ''~fÒ· aore,• at•cennaodu • !id una fntul'l'. llll!ll!iPne.l 
clesimo l'Enciclièif plllltificia Etsi Nos. troviamo il .s~goeote per:odo che m~r1tl\ , ln qnalunqoe·~c~s,q, la. ,Santa Sl/dB.~Q~ii 

tutta l' attunz1ooe do! oattolici non solo, . d~~11va ~ forte.me!lte.te a~!lJ.f{,:pJ190,~;1~6.~091~ 
. ma anche.:dt-i liberali, a .qou.lnnquu grada· ~·11ho el. ristabillss!!·;iD.!lll·.ml~l~~n~, ed': av.eva 

La N eue Freie. Presse 
E L! PACE RELIGIOSA IN GERJU.NU 

zloue IIPIJarteugano: · : · . espresso fin da prlnolpio l suoi d~sideril 
' (\ Nòi abbisogniamo· delhi p11ce·· ·ècclesla•> in termini non Incerti. l1 ~ardiuo.le ,es~.r9s! 

stiea più psl' ilio~! vi morali;.~b"· :poll~t;ct. :s~ con forz~t }a sua .!lp!mone deW qtJI\14 
· , La gr11nde lotta .fra ,lo , Stil,to -~~.~ la :Oh!~sa, .J d.t:. ,tale. mls.~Jon?! o e~ l. 111ter~sse gl)oeralè 

La ·israe!Uica .Neue Fréi~ Pi·esse di nel corso degn·· auot e dacchè 11 par11to 1idllll ordm!l, dei.J ,IOcivthmento.,e,·de\ bood 
Vienoa che, come è noto, applaudi con d~l progresso ioveiitò il vel~noso vot:abolo · \governo. M' in~~rrogt).. molto olr~a l moti v! nell' 
tanto entusiasmo all' ioaogorazioM del Knl- .. B.:uuu,·kampf, ba perduto multo del suo idelle int{\rpellllll~~ tli sir H. Wolft' alla 0~' olio w"\1"~~~~~~,,.,.111~' 
tor-Kampf tedesco, facendo voti, per veo· originale .carattere, eccitando alla peggio nel mera del O(),muDI. Oome, : dt)mandò ejlli, colle .... """"""· 
tora rimasti inesao•liti, che una legisla- nostro popolo gli elementi avversi alla ·fipoteva un .eons~~V§~~~·e obbiettare ad nn . mento 
zlone simil~ si adottiiSBè ezlandlo. In Au-. Ohiesa. Olii è capace di spingere .. lo sguardo ,;na.sso ,di carattere.,e,oat.'·~v1dentemente COlle correre che. 

. stria, om gettao~o ono sguardo retrospet· al di tà:de\1' oggi e del domam,. non può -~erv.atuo}' Ave~do l? ,,ìl~gerlto come pro· Rom1(e.~ avea 
.. ~lvo sul passato ~sce in queste lDlllinco- , sottrarsi al presentimento, che forse nel ibll.bJI~ ebe le rllgiour. dell ~ttacco. d.1parte le sne''opore. • ' .. . .. 

nlebe osserynzio'z\I: , . · • principio del'seeolo futuro scoppierà una .d~r .C.o,n~oryator.' foss~ro l appar~nte 1Dan· E da R6ma :,*'~boe là' ,'rispoil~.a;, 'f~e.)d 
« ta naziò~e rtMesca andava osser!ando mos~ruosa lotta pel Orlstiah·esimo e per e~~nza dJ sm~e.r1tà e. 1).1: candiiCe nel metodo un tem~o ,cooàlldrll. i la~ori ~e11·~;oto~e 

con. gioi)'. il p~~se dellt1 lotta fra Il Go- tutti 'i prioclpli fondamentali dello spirito di. condorr~ 1 ~~~~OZIIJtl, tenuto dal nostro d611a Riforma 11octal~ ·.e tr,aççl.a': Il\' . !Ili 
vQrno . " Ili .:P,apato; esSII ... .innalzava la oristi~no, e si vedranno "all' opMa impo· ·Pttmo Ministro, ti Oardrna~e notò, ohe da da segn•rsi per dare ·at med~siml 11· giusto 
colonna di Or.nossa mentre .i suoi rappre- nenti · f•Jrze di assimilamento e di distru· parte delht Santa Sede, st era osata la e·.riéoess~do :complemento. Questa agginotu. 
~èntantij.fal,i~,Ì'Iè~~ànqplon ze.Ìo patriottico \'li ono, in tnUil 'Eàtopa; materillliimto e n i- ma~gior. chiarezz:L ,e sinc9Jità, ~ella tlicbi~· era nella mente . .d et Le . Pli•Y. c{)!ll'A ... !}el 
il. bu.loar~~dl~ls,Jeggj di Maggio .... Ed o~a billsmo, mammonismo ed epicureismo, ci~ ~az!~no;delle BI\~. sp,eraoze e de suoi dest· voti della maggior parte dei suoi discepoli. 
totto,ciq;1:J9.n ·~ stato che no sogop, eh~ 11 nismo e scientifica presunzione. Può venire ~etll n~lla questwne. . La .~11,nclpsi~.lle;!q~gjiJ;eCl}~i~ .~ ;~elle os-
popolo germanico ha fatto ,neU,'ebrezza' U giorno in cui quanti banno senti- · .Dall' IDtBro. t\IIIDO ~ella c?nversa?.Jone ò 8~1:va~wni che condussero 11 Lo Play a 
della sua gioia. e dei suoi Lriontl. )ia f,ro~sia, uieotl cristiani. si trtJvlno raccolti sotto. e~u1ro cbe l aapettattva d t un successo 8coprim nella l~ggil 'di Dio le leggi fonda­
ba .dj nuovo il suo rappresentante oflletale ·una sìessa bandiera; · p6rcbè io on'upoca orentaala ~e.l ristabilire. 00~ M ssi?D0 bri· mentali della soehltà, è:cbécla,so!lietll 110n 
pres~o la Santa Sede, mentre ad essa 1100 ne.lla quale si mostrano sintomi cosi gravi t%~nie11,, è ptù forte. optù SICUri\ dr quanto potril.'·ieesere' rieolloou,a, sn questa b!ISe 
è dato mostrare un com ponso .. obe. ginijti- nulla havvi . di più pori\)oloso della to.tta f~~e ali epoca del roto olt1mo abboc~arnento. ne~essaria e . oonsegnire :par.e ,6 ·stal!!Utà 
tlcbi çiò eb.e ~a.dato a Leone X1H dopo t1he ooofond~ le.cosoienze. » .,.:>~~--------~--~- cbe a mezzo del Vangelo. Ed Jè.pu~,qo~to 
averlo rifiutato a Pitl. IX •• ' • . . . ' Un' imvoncnte dimostrazione a Parigi l' insegoàmeò(o. della-Jettet~\I)IOIJtllloia che 

·~aoendòsi qniùdi .ad:.esauii,naro.f,impor-: .,, ... , , • , .. .. .. . pubblichiamo qu\•·appres9o, e.\lhei.è-!Iire~t~ 
taDZ!\ ~i questo. fattq In N~ue. Fre~e Presse Telegrafano da Roma allo Standard, io ·,_ 11 Journàl de Rome ha ricevuto 11 a S. Em.za il 11ardinahi Bonnecbose. ·:fntti r. . · 
esclnlll!~.: • · · .·• , · . · · . , · · . .data 28 aprile:· s~oente telegr11mma.da Padg~ 11PRtt,1ç!!&;~PJ:.·.a,b\!;.~IJ,~~,\\!I~·itSl~.l..d.Q .• '.~~~~P.\.j!M!if'i!ì. i;~.··.·· . 

.. ·~Se·.' ;cat~ollo1 a!rl!assero :a.,.dlre .. che,·' .• •Un luogo abboccamento, eho·· mL. venne i~~:'Uo:'tmpuneote''dl'ùlùst'rllzroii'e ·!:· ::.:::0iii':!~!-"i':'•··i 'Pb11 uu•v·eue;·nou ·vt,'!ia• unollto,···r;,. stessv ··· Y·'' 
laudaktbter;,ae . .f!tb,1t:ctt po~rybb.e;-tlarsJ ~be . accordato i~rsera dal Cardinale Segretario 1 u.vnto luogo ieri nella chiesa Le Play. avrellbe t~nnto e•1me regola. di · ··, •': 
essi !\IIJlren~essero 10. nua pross,tma ~ontm· · di Stato, mi mette in grado di pot~rvi rnc- Q,uatt.romila operai vi erano coòveonti 11 sua condotta' e eh' egli lascia come. ultimo ·· 
geozt~.:chi!J•.ùf!ff1·.Q dtJerru nonlas~JI\U.o~ contare i fatti relativi alle visite di lord relebrare la festa patronale doli' Unione insegnamento ai saoi discepoli dopo., ~~~er 
posizJOpe ,·che, .per ~attte~i .. ma; ~tammat. , Denbigh al Vaticllno ed alla mis8iooe 'del delle Opere eattolicbe. Oiasoona corpora· obiesto sol suoi lavori il parere del· Oapo 
str~t~gJcame~te! ~nehe quando egh ·~ateo; signor Errington, come venne compresa dal ziooe è entrata nel tempio a bandiera della Ohi esa. 
slbtlmeu.te s~ rtptega. Ma ,.è legge ~ 1 . na~ Governo Pontificio, più. eorrett11ntente di spiegata. La preghiera pel Papa eaotata da Eooo la lettera: 
tnra-, ~he. st deQbaoo.,. scorg~re .,.4ts~atte, quanto si~no stati in generale raccontati quattromila voci, ba prodotto nn grande , '· ·· 
qua~d9 .81 v~~e 11n11 ~u~ga lotta t~rmmare dalla ,stampa. Boa Eminenza disse che .tutte effetto. LEONF) Xlii, PA.P,(': · · . 
seo~.a nt~orta, e .. tut~r ID Ge,rmanm banno le àeserzioni che lord ·Deubigb fosse· qui La cerimonia ~ra presieduta da Sua Venerabile fratello, satu.te e .. beriedii:w.ne 
41ptto di.dom~o.dar~t 11 qual~ scopo ~ so- per assistere o supplire alla missione del Eminenza il Oardinale Arcivescovo di Pa- apostolica. · · . "·· · '' ' 
settata : UDI! ~grtazJqne, .unzum~le d t 1 ~ signor Errington, erano internmente errato. rigi. Vi assistevano pnre parecchi Vescovi. · , '· ,. 
af!nl• per· raggJUDf!6f6 , qo~lla.meta che tutti Il nobile Oonte era' un ·uomo già ben oo- Una folla immensa riempiva le tribune. O i venne rimessa, venerabile fratello,, la 
,cono~~~no. u.na. Vttlona so ~orna. e sql so~ no~cioto al V>lticanq e pel quale li Papa l~ri ba avuto luogo l'apertura della lett~ra con col ci annunciavate. che l'il· 
org~pi~W0 dteol voHe secol.at_e .è. ~ss~ mat avevtl multo riguardo, l.nsieme con l!ady esposizione di piltura. Il magnifico ritra~to lustre signor Fedet'i•lO Le Plny ·ci inviava 
po~~l~Jle, sopra~otto per;un,gloVaue 11!lper? Donbigb egli era stato. ricevuto in udienza di Leona Xlll del sig. Gaillard è stato l!ì coll~zione ddle opere da lui composte e 

'che ~ont.a. pqcbJ, !\11~ 1 di · VJtaJ A.· ,c.tò ·. 8:1 , ordinaria. « Di ciò che . ~bbe l.uogo, disse l'oggetto dell' ammiraz•one ·generale. pubblicate fino a• l oggi. Noi infatti l'ab· 
1\o,v,eva pepsaçtl senam~nte. pr:ma d. lmpe- il Cardinale, fra i1 nobile Lord e ìl Silnto biamo ricevuta ptJco tempo dopo a mezzo 
~"'re; la lotta; çosi . no~ .s1 sare~be andato Padre nel loro abboMnmonto téte a téte, L d' L p L XII del Nostro caro figlio Leone Boulaod; Nostro 
lOC{)Dtro .aJie,presentJ. dJSlliOSIOUI,, ÌO nOU BO noi la; rna certllmenle liOU fu e opere l fl lay 6 eone l cam~riere secreto, il quale Ci ba rimesso 

· .n prof, von Treltscbke ha pubblicato 
Mgii :Annali Prussiani un articolo intorno 

' '}-.· -~ l· 

ao :ADDDndicé del CITTADINO lTALUNO 

• ,D,J CASTELLO Dl S.T· CLAUDE 

·· Ìl nomè di Plèti'O Lyrac ripetuto dai due 
nomini fece trasalire • il morente, il quale si 
riscosile, mandando nn geinìto. Giovanni se' 
ne: ·accorse. • 

-' Signor Aronne, disse, signor Aronne, 
potete ~irci. chi vi ha ferito? Vis, diteci, 
chi è 1 cql~i che se ne il fuggito per la .fine­

. stra, e che voi chiamava.te ladro e assassino ? 
l/ aTète. 'conosciuto? · .. ..·. · 
. Aronne non rispose.; f9rse noy. selitiva piil. n nome. deJI' i<!l.tico 1 p~prieta!~O d~) cast~IJ<? dt S. Claude, che, come abbtamo detto; BI 
chiamava anch'egli Pietro, avea colpito 
l' or~èchlo del disgraziato·. Forse nel delirio 
dell'agonia egli •pensava: al malA da lui ·re· 
cato à quell' uomo. · ' · 

_,·.Pietro Lyrac,-mormorò con ,oce rauca, 
perdonami... son pentitci · di .tutto il :male 
che ti. ho recato .... • Dio .d'Abramo , invoco 
misericordia.... . . 

E· c~ntorcendo$,1 in )IDa convulsione supre­
ma sptrò. ... : 

- .E' morto, di~$e .Giovanni. P()ver'u()mo, 
almeno prima Il\ r~nd,er.e . l' ultim'l sospiro 
#)bbe un. buQn pei!Sierot X1\nto '·mesli~1. per-

cosa di natura diplomatietl .'. Quando mi io pari tempo una Iettet{l dell'autore me· 
attentai di incalzare un poco l:lua Emrnenztl Il 5 aprile, dotl ore prima di morire, il desimo, scritto. in sno nome e a· nome dei 
circa la qualifica di uno che agisce ben- èelttbre economista Le Play indirizzava suoi diRcepoli, piena di testimonianze• di 

chè è da temere che. egli abbia recato con 
iiè uu carico piuttosto pesante. Diciamogli 
il De profundis; · 

- Per nn ebreo ! osservò Filippo. . 
- E che male c' è ? Quegli che ha fatto 

il De profun~is non era forse ebreo anche 
egli l.. · .. 

L'altro abbassò il capo stupito, sebben 
non convinto •. per il profondo sapere del 

•suo amico. · 
- Giovanni, disse egli dopo nn istante, 

hai séutito che cosa ha risposto questo in­
felice quando tu gli hai domandato iJ. nome 
dell' assassino l 

- Io si; e tu 1 
- Io l oh, GìoTanni, non pos~o crederlo; 

non potrò . mai arrivar a persuadermi. ... 
ecchè, nn bra v' uomo , un buon cristiano 
come il dottor. Pietro Lyrac .... com. è mai 
'possibile? · . . . . . 

..c. Brav'uomo l Ed to ved1 mvece ho pen­
sato .subito che il colpo potea venire da lui. 

- •L' hai pensato ~ E pu'chè l sapevi forse 
qualche cosa~ Avevi qnalche indizio~ 

- Questa mattina l' ho veduto ad aggi­
rarsi lungo tempo attorno il castello. 

- Ed è possibile ?-.Nel nostro paese egli 
non viene che assai di rado ; la sua clien 
telr1 non è i \l qùesta· parte delle montagne. 

- E' vero; wa aveva un malato da visi­
t~re in questi dintorni. E' giunto qui di 
buoiì' ora, é , siccome il suo cavallo era 
'stanco, s'è fermato all'albergo. 

;_.A quale albergo? 
- Al nostro. 
- Ah1 è venuto da voi f 

- Ma RÌ; ci ha lasciato i! cavallo, e ~o i 
è corso furtivamente al c,, steli o di San 
Claude. 

- L'ha veduto forse qualchédnno ? 
- Quando te lo dico io. L'ha veduto 

AntoniO Ulliac; egli si recava dt~l signor 
Aronne per parlare d'affari e fu meravi­
gliato nel vedere !ila !ungi il medico che 
stava per passare tranquillamente il ponte. 

- Passeggiava forse con un freddo cosi 
acuto?' · · 

- "o vedere, pareva di al ; oltrepassato il 
ponte entrò nel viale. 

- Ma non sarà gia 'entrato nella C!ISII1. 
- No, percbè non ha potuto entrarci. 

Procurò bensi di aprire la porta della corte, 
ma era ohi usa solidamente;: e allora si pose 
in agguato dietro un muro. 

- In agguato ? Veramente le cose che tu 
mi narri sono tali.... E frattanto dove si 
trovava il signor Aronne? · 

- Qui in casa. Pare che il dottor Lyrao 
lo aspettasse, e senza dubbio s' impazientltva, 
stanco di rimanerseue dietro il moro, per­
chè a .qn certo punto san· sopra un sedile 
per esaminare .... pe.r veder~ .... 

- E ohe oosa ha veduto! 
- Ohe cosa ha veduto? Capperi, Antonio 

Ullia.c pieno di curiosità.· in corpo e stupe­
fatto. Parve che Iii costt dispincesse al me· 
dico, 11lmeno oasi io penso, perclìé. ri.tornò 
subito all' albergo. 'E' chiaro che egli non 
poteva condurre a termine il suo reo dise­
gno iii 'lqÌll momento. Noi gli abbiamo pre­
parato un asoiolvere eccellente, e dopo nn 
via8gio di ta~te miglia pare . che qoveQil 

j ;•' 

sentirsi bene in appetito. Eppure dbocconct>llò 
appena t<lcun poco delle vivande offertegli, 
poi montò nella sua ca.rrozza, e vià come 
nn disperato. . 

- Antonio Ulliac avrubbe dovuto avver­
tire il signor Aronne che liveVR· visto costui 
ronzare attorno al castello., 

- Oh, non e' era bisogno di .dirglielo. II. 
signor Aronne l' avea veduto dì per sè, ed 
anzi pare che abbia provato una buona dose 
di. paura, ·C1•edo ·che ·abbia chiamato. Ulliac 
per chiedergli se conosceva quest'uomo; ed 
et!Ì 'palliM> pBIIido·c·l' ebreo. ~~~r~~ .. 4n' tlre· 
sentnnento, chi sa... Rivolse ad Antonio 
parecchie domande, poi tutto ad un tratto 
lo lasciò, dirigendosi di: corsa. verso ~ s11a 
casa, non aspettando nemmeuò che. l., altro 
terminasse di. rispondere ad una s.ua do-
manda. ·· 

Antonio lo segul, procurando di fermarlo, 
di .riusciN. a parlargli; lo chiamò piil volte ; 
ma tutto 10darno; Jl povero ·vecchio · facea 
dì non udirlo, e continuava a ·correre, a 
correre. Però quando giunse vicino al m\li'O 
dove il dottore s'era pnsto in· .. agguato, si 
fermò, si pose a parlare ed ii. gestir.r,. ad 
alta voce, dicendo c~e ··il' medico glJ' U:vea 
fatto p11UI'111 che ruminava S6D~II' 1 dhbbi{) 
progetti di vendetta, fu fatti uri monte .di 
cose; tanto che Autoniò'piaò piano s'allon­
tanò poco· desider~Jso di sorpnmdere i secreti 
del sì~nor Aronne, che è oosl dìflìd~ute, volea 
dire ohi er,a, il pover'. uomo, . · . 

.roon#m«J), 



... 

iJita'~è~ìO'IP~, Jgt1 ~~~~~ 'ia Sede apost~li~a. L~t. vt9f~nze ed i ;mesohlui disp~tti non 
Nol_avremw,_o te _1n- . fannò che render la ;più torto e r1dondauo 
ctl'rl~W4rg\l .)!i,:· ·d~~f. l~mpre a sn{jil'lllltto. 1· nostri l~gislatorl 
:tlo.!ltrl .. ~entim~ l'a .. . . hì• ::dov~$bbero m~dlt!lro profondament~ questa 
oome nel ttatt&mp()· cl è per\l'llnnta ·la no· Jezlone •. So essi si fanno plaghmi della 
tizia di' sua mnrtllJ··Nol foglijìn~;: veùerac' .polltìca ecol~sinstica del principe òi. Bi· 
bile . · sapere non: questa. let•' smarck tiel iMmento stesso che questi è 

'tornato graÌlito e pre• costretto a seonf~ssar\11 bisogna prO)lrio 
mln .. n'•··•rl•>l>iilth•ttl.-.n· omaggio dell' illustre diro che essi hanno occhi per non vedere 

· si obiar1\mente «e o~eee,bl~ .\\er: pou ,sentire~:•'· 
la Oh lesa e lo sue ____ . __ . ----------
Nostro riguardo. 
·ohehiarJiei~Jate-il-· · Conflitto perio_ oloso nell_e. _:R_ o_m_ a_un_ e 

'tiill!tf'l·'~llnttmeJ~tl''''*'~loel~li-uominl · dotti,cht~r · . . · . · . 

' t j 1 l l j ' ~-~ l l j 

Lllilftlre':i Sbarbàro•Bacnelli ; si complica. In Mguito• alla oitoolare)idel ·sig.· F11rrando 
' '8\l~rètnrio d\1.-llaccelli .diretta a . dichiarare 
• ·cbéJ•nelln\!Jettèra•:di·:·MMaìua.: Sbarbaro si 

tontenlivano aflerinazi(hii ch!·e,qli respin,ge 
col più (tito disprezzoHa Gazzetta 'd'i­
talia ·raricont!l.lctie, la. signora ·SbMbaro si 
•è'p~t~ta.l;al .sao: .. nflbl? ~daiu. l)t'Cda. •nd 
n nn VlVlssliiiÌI· •commoziOne .per vedersi se-
·goata: dal··pnbblìoo disprezzo·COmQ oria bn· 
·giarna'~qualnnqne, ha .raccontato nei più 
minuti"partiioolari la •conversazione avuta 
'Sabbàto pl p.vcol cav. Ferraudo il quale 
si era recato da lei per avere certi docu-
menti riguardanti il ministro Baccelli. 

La Ga~l(~tta fl()tqyq, aggiunge ehe 
• l' accento; 'con •eu l '·essa '('hl ~Ignora Sbar­

.)~,IJ.~q~ .. ,na,rra, q.l\e.S.~\1· tr!11te, ~todi\, .,b\1 .. l,u,tta 
l'impronta della verità. ,. . · . . 

Pregata a non . riaodare nei su'oi pià 
' mlilnll: i particolari' n.na" ·converl>lazionti cb o 
l.!i; era· a 'dOppio .:titolo penosa la signora 

' Sbarba'ro si l!imitò ·11·-fat. 'stampare la, se­
guente' ''·' 

· · · ìl>-i;,, . Dichiarazione 
l;': f <' :·. ',',' t" . ''l:· l •• 

, .,: IJkt\SPQsta.alla M\ora del ca.v. Fer-
~:,riuid~,, 1. n111ggio corr., d_icbilll'O di man­

- .• ~ t~p~ç!l eo19e. milnteng9 tn.lto qnal)tO bo 
, • tl!~_con,~ato ~~Ila ln,aga eouversazione .. eho 
· « ,n~L.PQI\lllriggìo di sabato. ebbi con ,nel 
. «_sigo~re nel ano Gabinetto per circa no ora 

''"'c'e··"'li!ezzo;-';'Non- h1f dato ·ntr·a"lni nè ad' · · 
,.;.<}lj~r,l_,iJ, ilir\tto .~~ lllettere io doppio la 

· ~-JIJI).J!..,P~rpla,e .s'egli appro!lttu, p~r smoo-, 
[« tiJ:Ni, d~H',.a~aolnta. ma.no!ln?>~ di altri 
« testimoni, io ne\111 mia r.oscienza dJ.cl!.ijtro 

. «·e couft~tmo· di aver ··detto. la .verità, o 
"«<confido obe Dio troverà•1nodo-di- far oonr.­
« scere chi fra noi mentendo mìn'ita il 

.· c '.ptlllliJ[eo':di,s,Prezzo. ·· · ' 
.. ;.i ·,,,:',>·t ' · ~ Concetta Sbarbaro •· 

' ' 
, ' '! ' _\l-ì~,' 

Cpn~es,ionl ·di ~n· nemico, della Chiesa 
' ., ~-

.· U 'eignor de ·p'rosslins'è uno dei capi più 
: ,~ot.i;. dél·pt;lìtlista'ift~simò )o· !Fra.ncia .~ che 
. In 'lllo\to' circostanze ha dato prova. d<'\, 
: S!Ml, ~a!pnim!l .poptr9 1.1) C~ie'!l•. i q Ul)li'rli- · 

· . j~plo •ll.PP.II~~Q;_ n~lia .fleptle. pol~ttq?J-6 ,et lette­
·t·a:rie,ie. ebex(!Qrtl~ pe1· titolo ~ .Kultur­
hwmpfi''~> esoo,.dn qaeste pt·~ziose .·cuuf~s-

. ai(lnk , 
: · -« 1JF1ìiiiì pote'lite uomo di .Stato del no 
~~ro:;~ei{qJ~f{'c~~ìr~t,\9' ~ r\.ç()u'osòrrl\ ili ~op 
a~~Ì'III:(ciÌQ(iltò,spQntare contfO 11 Oattolt­
eisUÌQ. 1!opò ave.r )outato. di sc~iapoiarlo. 

. n risultato :più notevole di·:questi dit>òi 
•anni\ di IOUtl•;aceattita è dte il partito,clq­
rillale 'oi ~arie 'farti'~ caro, ttc<ir{Jséinfo o pifì' 
fiducioso in sé stt\ssìl. 'E cosi'' si· ·verìOcfl 
eempr'e ·pDù che tutto q•ttJI chA 1<1 Staro 
adopra a danno dulia Ohies11 lioisco cql 
rivolgersi contro di In\, 

anche' ~!grado vi ~i a~, ioy:odot~ -~ 
presentnl\li.a delle mmoranze;' .. .·. ·. :t'Y ' ':; 

E' respinto, l' ordindiYdÌll:;glorno·propos~: 
dh MnsoHho .nella oont•luslone del suo di-· 
scorso• . · . 

Si pro~de. ;\Ila d.iSCI\SSione degli ~icdl.i 
del progetti), - . · : :~ . ' 

'":. ' -- ,\.-\.!;.·: 

Notizie diverse 

SAU~~;!llfJì'Jil)NAY~fl1P1JfOA"J)j)'Y~'iJJt «tlllffCO 
,. +~)lllABIA. SU'TXIIIlliiA 

' -<:--.,..-~. ; <j!.··l<:i •!, ~)!;t 

'''i<'Jl!F 

• IV,nr~"''"\'' 
,Gtublla.~Hn MARI~ 1\Q!Itra,'fttt.liVCZZI\ 

tJ~utl tmlv~Q'In )n un ROl core_ ntllte: 
' Con' 1Ba~ena.,lettzht. e glocol\dèii~ 1' • ,, "t1

.' 

·' . i,: ~nlt.~l!t MAlti~ servito. '"' ''" 
M~Yet~ -~~·;;'emtilt Ruol con ntéf,ì(lffJ: 1 

ARRhlue l~ll"'Arlf\1fne,'l'tl',nP\m>Rtihnate>l: '!)t 
Cott frttnco piede lo.,a~,~:e.,~•lll't.V1t~ 
O genti, og 

A11e1antl1ll llef' 
1•1 tnt.rà luco 

; :--: ·:·1lt't<U.,.èdrete Ju benntll"1\tll_Cf•;--- · -
-·- J ·:.-se 1hiosti'l cuor BQI:t pnrlv·'. ' 

. " J''c'hl;"'5llfìi6fif;'i>3~Mìlr8o'MHiÌIII;""':"""~. · .. ·~ 

~~·,~~~~1~ t't~\'h'lt,l'i~?,~1~J.Ho',i 



acOO'fSttli\i\ 1Jil{llJ1!'e(.'ltl+lf '"-'li} !)li~Jgnanima• mn,"'« ~no ,.dei. p,iù bei· do.cwmenti di pa- .. moderpe, le ope~'.'9ft1 ~nsJa~~·aPS9YWP~ere,. :e ·~~Jlo ~~pirito ~a11to ~~Sil~J!.dà W~~rpo­
ed ìtl r \lMttt~ ~lll~érdtiHltttll ··~MntJ'nnto, e; tria carità del P7:,a .verso l' Italu;t, » cementare, cl)àd~ù~a:re . og~1 C(lsa secondo. ~ ~~~~di ,·v bi. tntt1 ·o Vll'j~mpllì ~ ·n'~'Oj>n~ 

,11M\l~ .. ~llll~çb~e~t,i~4eb ~~~~.ll~~.:~çrb1!J.1r~~·Y;~Yo. (0i1J,,Oq,t. ,Qijad.· 7. {J) dimostra pr\ma-. biso.gn~ spoçìali,d.el\e1 .~ispèt.tivei'atrqpchie; or d ogm:~~~~s~~ .. f~~ovo~e. · , . ·'· 
, !\1llall1@th••Wt 1viig1lM$ 1 .!fllOilìl: (U• a ••(l10U• monte come fu Italia siasi fltwra. combat· .od .. 1. bisogni ;g~nen~U rMl!t: ~ioc.es). E, Poi i i . uat~e, a~n• nqatra. nestaenf!i • 

zn 0 il germe-fecontlo·tli ·cristiana civiliz~ tuta la Fede e si prosegua con ogni arte , chè nella EmJtc.hcn, ti s. Padr~. vu,ole ~SPfQS~ not gtorn~ ~~~:~!:.~t!ne ~·N •• s. G. 0 . . 
_, Zt\Z\~n~; .- R9u\a,. ~ll!JI s~.d(l; n; ~r~t, P\lfO il a 'cr,l!J:Il4tterlà; i!lrilostrti $eycondamente coma same11te cl1e sia adop,er~tta r>gm cura etl P 0 . .. 
v IC~ntro i ,}l.,O))lll, ,eh q ,.\li. nnu.ntp AlClllJilo'PQJigO i. danni. èhe •Si dori vano. alla. ~e'd,e da sif- ogni PKOVV~di))lent?· percM. vigpJ.iscan~ clli t AN 'REI\ -:!r~vescov~:~ .. . •• ... 
~~dt oi§nnno, il .p~u .elor1uonte .. argQ!ueuto, 'fatti ostèggiamentl ridondino a tlanito della bu?no spi~tto le rhverse cattplicpe SOif1~tll) P. )i',. .. M4~A~1f 9~q:' AfRl 
,~orna, eh~ ,11\r,ollljn;aAol Rom~tno Pontjfi" gràiidezia e della prosperità <feUa ìtt~liana No1 dobbiamo nuovamellt~J raocomau~l\rò ~.,.:...,. .. · ' 
cnt.o1 SIJ,14fi!< ,ç0çca J,\lO$l)llg~abi!e dolll!> ,fede, nazione, e quindi aclditando le norme gc- ai singoli Parroci la istituzione .dei O.omi~ 
sa
1 

p
11
evn t~lb,,e1s1set~~1~ .e1 ~ ~1:1t1 , di

1 
.
1
ra
1 

tto ~',Il!\\ lo nemli di a~io1.ne ph· ~l' popolo
1
' cntto!i

1
co

01
e le ~a1 tLi ~lll·;occh0 i~Jì1,. per~hè con 1que~tQ mez,zq .(1-m~eg~"Jol).~ ·eU, ,(lj!.rl~t ~~~~­

<e e ar 1 e e, 1 IOmtcito <e a saptenza, norme.specutl, o u risgual'cnno 1 ero, 1 lllC1t,9 .. at.o wo .ermo a: progr!Ul,lm4 o~p~o. E''noto e)Je i!'\!.9-l~il\'llo è.~IR''!l~je, 
lur.!Ii:ll.ravi!Jj,. e •liniiNidiltldehmoodO'. Etr esor.ta, prega, scongiura a porre senza: in- dell~azioiAe. n~i limiti coi!§entitL,dlttla,lqgge1 )n oco:11 ~~~10 dQJIÌI dispM,~i9q~ de) ~U~U.~io 
iìs ,i):ttc.~.ui~t,·?l!uxi~JJ.lltn c~pit, .ttt ,no~ dugio riparo all'irrompente iucrednlitù, Il .delht pre,qhtera. çhe. part~ da ,un. puore :Pf.n.v~0 ~1 ~0., dòlibòrò ... ?litf il ,~.ll.lfl.~).id)o.::dl 20 
so~y,m, ~irf .fid,~i m;~ni(iss'ima es11ef §~~ :s. Padl·e non teme di sè, disposto com'Egli sincerllll)ODte cristi,ano e il.f!t saqt·iflzio.J~ m1\alir~. ,che, i~ Oorl)UIJe dh)J~' ~Q,qgi'~K~~­
et,tqttt,,.9pp,.~t'YP.~ q.rt1Ulf1,!1SYlt.ttnq~~)l~~t~!; · è,.pel .bene delle anime anche al sagrlficio: proporzione delle fuqoltìt ,e d~gli 'ayjl~i. a.~11t~ , zi~ne di C(lfi\4 v~nìsso p!lg~to ~~lp ,41 Jpa-
etltihii iJapietduv P;t/ecltl (Ehc'!lf!f, [ç.), JQapo supremo della Chiesa non <·teme delll) ,ejlicacemente l' .~po~·~~ Aqlla mor~)p .l'Ìlltol'a" uiiestarsi del bisogno. . ' •..•. ·. , :r· 

Sononchè o Venembili Fratelli, non ltbt sorti di questa, che posa sopra indestrnt. ZÌOUII e.sQS~epga.I,<llritti 4o4a ()}l.i.esa e deJ .op~,,.a Glgnt~.n~qpi~ip,q!~.Jytè.r ri'' quel 
,)~,At.:ìpt4iililte ld»; "tenulre ·pitì le oi:d~ ctibile fondamento. ·Egli sa· c\Je i n~micl .Itomano PPll,.t~fiC~ttq. , · CQ!l,Cli\$O nçl .. seo~o. elìe,,,pr.Hna d\· ,~,Il 

dei.J)!.lr)/~tri cl)!,! dp.\\e .s~tt.~.n~ri911ali ~.oscar ·dellaiRedenpotranno :trttflcinaro alcn'(J.e:anime Principalmoute.poi, aecondole circostltnz~ sus~il(io cle.bb.a \l~s~r~, M,n:,%Dat9. f,ri• 
· ~lle"o ,ll,tì,llll pri9nflll.L.s.t~Pt)e disrwr.rliJIO. 1a4. nll' abisso di perdizione, non però distrng- dei ~uaghi, spcoutlo la digni~ì \li cui si~tll . mo 11; 0 d!1Ua OMIH~g~~!.eq~'~· • àl( , . ·~Ila 
mnondare <li stragi ,e al: ~angue Je l D9Sir~ .ge~p ,lj) div;i]1,6 istituzioni : Egli sa c~e lr.t insigniti, i poteri che Yi.s.on.o stati conferii\, :PIII'te clìe. ,çp!J!pren~~ )e ~ fiQ,: s~~~~.Atte 
riclenti contrade; non hìrvvl lotta .e rar ,.01~1\lll~,. nelle Jpt~e gnadagl)a, sempre, e, memori:che noi tnttidob.bi~J.mo,spenllere,a~~r · alla Oongregaziono sènza ·a espres311 .di· 

'"~~<e~&"\··'!lJlell!•'lltl!!tmìl~ Sposa, ImmaçRÌata di que\ ,~Ho che atterra· che la :vitlt,~per la .s~tlvezza ,,<Ielle anime .dal ehiarazione elìe. dòveiVIln<Ni'nda.re ad incre­
~erocl, IJ.Q~J!l:(/potepz,e s.tl'.!!>Jii.qre. Mis~ri d~ e suscita, affanna e consQla, se .. dall'un dei Sanguel'reziosissimodiG.esìnicompre,sgna~- monto. d~l.patrliWlniJli:l 
noi . lJ.Jli:'0' 1è)!~'·ttÌI:' o\lti'n:'•l!n1!Cie !i: ilTUZi(me . lati ,pQl'd!l figliuoli rubelli, indl!f?renti, apo- ·· nl," .+_.de. ,l,.Dik,• .. n MJ!., ....•.. '1 Cl~.,Q.·•P.~. :l.·.t,9 .. •.·~. JJ.'.·.·~~·" ... n. !1 •.. !:.'" . .1 .... •. san.- Il ·pr"~l·.·d4 rrte delJ~:· .. ·.•.,,C, ongreg•zlone dottor ·;;l'~"'~lìfé',·'·'un'aWra"·n}à"tfre·r·IÌ 'èf"so"f.'rlis•• stati,,d .. àl,i.!Jiltro .. ntlOVi e più:al,ll.Ol'OS~ figli. Wl' "" · 'ff · " • · ui'" r,. "" v .., " 
v "" ~ 1 · 1 · • · 't 1 .. 1 ;~ ) 10• ~~~.n,.sapieu a e )ltl,l ~za,;,ç!lP, .. fn.· Autonlll. ·Z.ump. aro ritlen.e elle H eonch.l so 

. di lq~4~lo~l1!!,d\~~1ill;.t.ep,ebriJI!~i Jottn del , est avv cuiano o r1 ol'lian e a seno a ntà. e dottnna, prendenqo dt mtra'tlvutto 13 d 1 c r il 1 · 41 1 ~ · · 1 :vizW·~~r<l"'.W. .Wl't'&Htellà OOìpietll, con- 1 coìisòl~da .~ Filii tui ile lon,qe V011fent · .l'.err?re, ;non,mal il. colpevOle, .e J' erraJJtl) .. af.1• a,·,v~.~~.'.r~f' .. nu,e,~ .. ,.~:~I'.~,.S'Il,'\.':t~.o.} ~i.:l,ro,:.~, ..... !0 0 
· 

1tro la ver~J#. n ,gri~o .SJlietato eh~ .·git- e, t fi.lui: .tull! 'fte .late?;q .Sitt·,qent; tu ne IstrUite . ecl .n.mm.a~·str~te •.. P~eqdel)do )ùm.e · on · 1. " ,. , 
.;f4!ron? "~' ,tém. y.o ~U liCé.~~p~t.i giu~e~ J},!llle v.irlebis et aj}tue$ et mir(l,bit,ur et diln- d,nll' Jl;nciç!iç11, J pop~li intorno al)a veri q\ :!lla,,tuslote.n~Q L' •• ,G;l\1° o er";.lla~gll 
·vie d1 Gòrpsohma,, Jlfll è. ftpetnto Illl tnt te . 'fa~jtztr Q!J?: · tuu,w, »: ~gli,'.~a che !dd io ' 4~lla Cattoli.c11 ).teligiQ~e, pa\·l,at~ JQ,iò. tlqi for."z.:i ·.~r~lroatii v.§ .. Ili}! .d. ~s . . '4u\li4f eh o 
.quelle parti dèllit terra, dove la f'de.!\i non può ·venir meno alle sue promes,se, ,Jv~n!ìfict rlel ,.Cristia)lesl1l).O, . della ,div)n,a 1! P1W,1 1!! 0~'0.9,t,\\. ~ 11 <1

1 
.. ,q,tt,q;d\,1 00 

.. ·. ·.Q.steggin:;'~e'<.si'.· .r. ipet.e nnche ·ne .. Ue fQ$tr~ come non mancò mtti nel corso tli questi . 1sti~uzione della .O~iesa •. clm ·suòi p,oteri, ) 1~8 Ili . • ?•rea, 11 . ,~Jtt: ~~.m.~arl'ì'lilt .ver,satt> 
• ·r~gjoni: _ No(umus hzenc l'e_(mat:e ~?f,per "iliecinfrve ·secoli·; e come .. bastò· un improv- .Je~lf s.~dia in.èrollabi)e di P~etrq, de~.Jtq- nella Cnss11 d~llli Ooo~:ri\J.tuzìolle 200Q '.lire 

: ./101Ì ::'U',ì!Ù'','V!ì_8l}ltlll(i. •che. <tesù:''Cpst\).-c:c~~ viso traballare della terra ea il folgoreg- manp P.pnti~cato e delle .sue pr#rogatm ; d,i eonsoltdiiiO ttlfiai!O ' IJOic~è ''ll\''''ll~llson 
;.~maiidtl a'''ttor 'b. :'~egui Ill. !li~Zo~ Il) ,noi. giar A' U1J; angelo .perohè le .scolte. messe. ~~~~r)lite ,éd !Lill.l)laestrate in !NfSll> èhe ,i C lor.o caso Il pa•.rlm•Jnid dei· puVçr~· vllhgd' ·Ìl!eno· 

Nol.umus hunc' 1'è"nnre. s'ù'-'et· w•s,· e alla guardm <lei sepolcro glorwso d! Gesù .eh•. sou .. o ... f'.•r.·mi n. ,ell.a ... Fetle. s.i. rin al .. ·l,in.o mllto, e oont~mporanellmetJtè :ltfiJbMlàva 
.v 1:' " o ·t t t " ' 't"' ·alla· carie!{ di Pr""tde' nt·•.:' .: i ,~·1 ' 'tipnmrt!'dt;.ttt,q~Rml!li;"llt ll!lfllll'SilftrlfG cti. . ri~?.o. s r~ma~zasse~o ,a err.tt s,v~J:.\lte e nella perseveran~!l, e qneJ]i che per isven- oo u 

sllvvertii!ie'ifto llietMn& in ·effétto tutto' l' o~- ·quasi. fnon de1 spus1, cosi basta 1ìu cenno ,tura, spinti <lttl malo esempio cleì tempi, . Gli rtìtri menibrì· della~ Ooogrégilzlolììl di 
. ,~-- .. ~, •• ~gUere clolla Divina Provvi(lenza perchè i céppi · 'dalla pnsill~tnimità, <la Ila tinìnnia dell' u-. Mrttr\ 'gli banòo prtisqntato li n L.iidrrizzo 

~a scie .la fe<le; 0 uomini a,v,~,aci della Chiesa si ~pezzino, e cessi l' ostile· mano riguardo, dalle perniéiose lettùr~. perebè roeeda da tald ddiboraziohe.: .w 
~·Vi?\tì!!t(\ :"~ll;M?lll~;()ra · dominazione. Ma al paterno,.cuoo:.e del S. dalle f1dali aderenze errurouo, tornino al- Un comunicflto muuieipalé ajìplirso 1oggl 
P.~ ~, Ji!! ,~}l,~Sil]~ 

1
dal Padre) puemono sommamente· la salvezza l' ovile :eli· Gesù ·e :, st'ieriinèntino quau~o mH Gior11ale di Udùte teud~ u,iléinsl.lfitlllre 

r~w·.i l .6, li; dt':· g()torno delle anime tlegi'Italianì ,. e le ·sorti della· ·ivi sia soave il giogo della Fede. Noi ci ·la ctlrrliotta dd h~ G, Uiltt~ la·,qu.~le ·i~ ·questa 
orpeJo d1 leggl sanzionate ma ne- Jlgde .Cattolica il) Italia, avviciniamo al santo mese di Mttria, 'C!Ìe vertt~nZtl uo11 ba fatto ebe esegnll'ellu;,lleli· 

glet.te, rendnte di pubblica conoscenza ma , In ;pl}p.etlien«a impert~nt~ alla pttrpla con minore o maggiore splendltlll'hZil qi berazionì dal ;Consiglio. 'i' i:' 
dj .nèsSUllVoJ'JlSB~~~li:\!Mil~si'JltnA~tstslanQi augusta del S. Pa(lre v' mv1amo, o Vene- culto, si .f.'a pressochè in ogni Ohiesà del~ll· A:d ess11 quir1di -dice il .OQmnojtllto­
i' :vitnne~o o contro il cad•vere ·(u nn rabili Fratelli o Ooopemtllri .nQstri .. nella nostra Diocesi: oh nostri·beneamati Ooop.- « non va •ttrib. nitil re.sp.onaabilit<àid.l.ì89rte 
'SanWr'~ìfteffo~· èh'e: s~irebÌt trtÒdestailiimte. vigna del Signore, àlç,une 'llo~fè \ièlie sue- ratori! quanto efficace sarà la santa pa- alcuna nell'é C!l'USe cb a :possono;• !IV:I\f;·Ju-

. ~.qmJW.till!,P:tÀÌ\IlQra,, ,o, ·tl;OJl.MO i:\. Ji?llll!tllli~ citate Lettere A.post'oliche, · con espresso rola all' o'mbra (lell' altar della Vergine Im- ,fotto l'egregio e benemerito si~ .. ido~k!A.n­

. , vtr,~n~~~ •. ~l.,!J,~\11\l, si. ~~p~~gpno .epi~e~i1 ch,e ordinamento che .due volte, tdurante:il:mese macolata! oh, noi tutti Le diremo \n ton~ o Zampato 1,1 rinunciare .. all'u(fteio di 
·· 'lll. penna ·1nlfttgge tllil 'declinare,· o sulle <li maggio, .od al Più presto, ma in cir- .qu~l. mese: "Oh b.enedetta dal cielo e· L'r'èsl~\Ìnùì dt~llll Gongrega'iibne''..::..;·f~'ttt!'que-
M~ll~f~~ll!' ~l. g\li\'A~~ar~. <lm\11\~sto•:~Ltr!l!?;- .costanze di maggiore concorso, sia fatta ·«dalia terra, che allieti del tuo sorriso, sto poi' eb0 là G,iupta vivis~i·mam~~td ·•de· 
gono Sacerdoti e. Pontefici, riti sacri ,e lettura chiara delle stesse. Ohe se per la "pietà tL prenda di questa misera Italia· plorerebbli a.veodo b!H~<J èSperinH)ntlltòrRoanto 
Jifbrf1Sll:ù1Jifiacì.<i\iìiméte·L'Operti' 1di's6hurllQ. felice riuscita di nnQ. pugup,~ fa ~estierì «che a te si volgè, e te in·voca . .n~l zelq dal medu'limo tn spieg~to · òdll iltte-. 

. :.W(/~IWflf$ h~m rp{}Jitq.r'll:<ìtJpetcfiW.: t~O!l 'che i condottieri minori"si littelìgano stret- "l'ansia affannosa del suo incerto avve- 'resso dell' Uffio~q, ed i9 fuvo're della ··e~Jisa 
~çgha]ù~. p1~ n.ori~t?; .. no~ .iì. !1\le~to ;o tamente agli ordini clel·Capo Generìtle, e « niro. Un vasto e terribileJncendio si cela. del povertl. • . ::h'· 

·q n'el d6gilih. OOe .,~I .. j}pj}ugrlf~ èl ~1'"0nstla- ciascuno penda. dal cenno di . .J.Uti, ,senza (lì • nelle sue viscere: diapemti consigli si,
1 nesiN!llr1lllli}lìO .• ,Qho:}Ì.• tSA~. ,llil\~rll,gg~re ... <Ohe non vi può essere·che disordine'; scom- «agitano nelle menti, i: cuoxi riboccano AttldellaDèpilt&ziòne.provhlòiàle 

. Ah l,ch!U:li~\\lmo Wltl? J. dpne,Iflo ,~ttnqne •Piglio e sgom~namento, qu!ile non è mai « di odii feroci. Deh, che il desiderio · · di Udine. ~'' ':; t 
•tacete ~ 1 'Ei 'Hl:di6 stèssò, · che' si'· vu'O'le di-. il <lovere (li tutti onoi,.consecrati nl servi- «di una fwl~a grandezztt non la trnboGc~i Sed1ttq, del.~;t. a;r.,iJ:.:II,; .• 1é,R,:~ 
strnggere. I(l!\io è, ripete.•laauce;: ·qruan<lo · zio. di Dio, di congiungere onninamente la «in più orribili muJi !. O.di come le romqa ' ':1 
bjQ.~)ll\eg~,MA ~~l)A\11\Zin,. \Y., gforno.r,, Id<l\o nostra colla volontà del S. Padre, d'essere «intorno il turbine minaccioso; vedi jl Approvò il convegno pr"'liminlll'e•etipnlato 
è. rtpete ù tuono, quando spaventosame.n~e. accesi, ·infooati dal medesimo di,Lui .con- « r~o.c.gAA"iura,r .d~lle.séttQ; 1tsç91ta u grido Mi sig; Oa.rlo ùe la Fondè per ,la forlljitora 
bombando seuote i cardini terl'èni'; ldd~o siglio, e se~nitando le mirnbili, prudenti « forsennato dei cleliranti; ti ìn11ova,no n delle armi e buffetteria. '<\cemon'tl alle 

.• ~,.,~~..I:dJ.J!illllil\o,,,i,nw,F.\W,.gw;g-iQ, il 1 ~,e .s.apiepti /lOrme da Lui dettate. nell' En- « gont\to e le lagrime dei buoÌjì .<lhe vjl- · · .g.u&r<lie boscblNe • pro.vincitdi. Ctl!lfer~»Aildo 
lJrnto nel suq istinto, il fiorellino del cam- cicllca, che ora prorn\llghiamp ,, tende~e «dono iusi1Uato quanto tiann,o di'.'phY1~~0 il prezzo ·di l. 6.6•:<pet·.::èia~euu oorr!ldO 
P~ì'liiPH!m:l iP!.M~Wi.~,ij~'-'fHo:.llWifl.flèJ.~·J}l~te i!l unicamente allo scopo che Jl ,p.Qpo.!o sia «sopra la terra., la fetle dm padri nòstri com!llet•J. · , <"• 
quella' vece l.o· stolto sapientè ·ae1 mondo:; · immune dal contagio pestiflll,'o <dil"ll'.errore "il viuc9lo più forte del!a: nostra con~- Autorit.zò a favore dei Corpi morali e 
e<l infrattanto lo si è rinchiuso nei templi, e dì quelle massime che pu,r troppo 'mi2 «ganzo.; la s~rgente ~ella !n.ostrìt civiltà\ jil ?itte s~ttoindie;Jto il.pngnmeoto dei seguenti 
\eh11[ll!lr togni guis!l(,si st di;a, si ,6!JJ!Cilì, si mno a scuotere le stésse basi .dèl ·civile " balsamo a1 nostn dolqr1 .. , ..... Oh ·Marm, ,JIDR%tl,: , ,·. , :, ; .. : ''·. , ;; 1 , ~ 
opé'f.'i" jìèi· fènde ; lo ili T pro- consorzio! Imperciocclul''conformeme'nte·nO"!i " stenebm le menti, rdsserena i cno1•i, · a). ,All' 0dp,i.tal11 ci ~il!111 , 1li . Uq),ne '}Jire 
scritt<!,.dallOj scn 'incauta giovi- •ins~gnamenti del Pontefice, ia felicità dei «fuga gli O(lì, sperdi•IÌ · con>igli <légli•emp,i, 16883.38. p• r ~"ra ·~ m.ao~~~~J,D,en4i;l.:; di 

.•ne~ia..·nPll J!U6, sch· i softsmi del-· popoli e l1t prosperità delle nazioni la "c noi .di tanto :beneficio ìnemorì e gra,ti meot.~atti po.vari o(ll 1
1 

t,rjmç~~~fl,}~~~?. 
r ·insegl!!1.n!è .' ìnp.ted b.,e distrugge pace pubblica, r·ordine e il rispetto' ai ·«'l'e sahiteremo gloria, fortezza, salute della b) Al Opmouq di Prdmano~a· 1. AOO.,g~Jale 
·nel:cuol'e ~\}i'.èteroi . . jm:ll,l\~g&i. sul po~er:i costi.tniti si mis11m~o dal sentimento «patria nostra .... (Couf. VI, P. V. ilfar- suss 1dio 1881 p.er 111 condotta qvetorfn~~rla 

:grembo· cl ella madre cn~~l~tna; lo .s~ è;,'pro- rehg10so JHÙ o meno profondo, ·onde osteg- , « ohese). ~ . COMsorziale. · 
·s.~ritto'ditllè'leggt,· da1le'pùbbliclfe'istitu-.. gi~re .. J~. r~Ugioll.e .8.o.steggiare.Ja patria· lu ques.te cose ci corre 1'. obbligo, 0 c) AWOspitale civ!'ln dt'• ·Vènel.1·a·, .. l·ir" 

. 'zioni, ~a.l 1 S6I(Q"!lelle .fllmiglie, e· Se' 'fosse qn,i!lc:\i,.)' Qpe~a. nostra, o Venerabili Fra2 u n 
· · "'il' q · · · · .. · 'ebb · d' l ~ 1 telli · ù. · Venerabili Frat~lli, . <li' annunziarvi essersi 118.G7 por t:ura ·1~1. maniaco Francaiilioni 
Pp~s':'l e .. 0 ,:s·~; pr,osc~i~ere e · i1 · · . ?liCO · •• ' .sar • ·~rum~eme~a.. .patriottica· ed · 1 tlal ÙOìnitato geneì•ale permarientè del- Luigi· <li M.ooteroale .da 28· ·dio~. m•b•.". :li869 

.. i!.e,~ln..; .\I.J1l,a, t,Jlt ~osçieA~~· . N Al, u. 'm<.s .. llu1~.c .. · eccell.ente"; ecl· ·.rl ·nstn:b1.hre ·nei· cuo.re dei 1 . 0 . 0 1. · ""' 
•~j ., l ·> f' Il bbl t 1 R a l' Oper.·a <ei on.gressJ .lt.tt., ... o t,ci fatta nrop0- a 31 mMzo 187·0·· ,, ! re,qnm·.e .. ~111'l!~"'·l1lf!S·: , ~'!' e.··: u 1 ~ .. gljlup m. o-. ec q 1 .e pu .!Carnei). e I egno :1l Gesù .r 

derno ,;,.,è .la, Pll,!;\\)11!!4' m:l\1'110 !della. mih*,; ì:Ortsto,:'·s~rà'\11Jstabilir!l la pace' .pubblica e sta dt dec(}rnre convenevoll)lente la cripta ,d.J al' Comune di Oor·denoos'•l; ;294.-
,•d.e:l"l diìmollio (longinvm iJt' (l!We. J',.ultìmo , .!a unty.\lrsale J;I!'OspQrj.tll. . . .. della. Romana Basilica dt Sl: Lorenzo (extra » l'vt'fl'otto . ,._. , 'S6.-
lt8salto r· colit.ro :Fdn'1n. ci bile • blll.uaird.o .della L · · 'Ed'' ora, noli''petèhè ''slavi 1h gèuerale il muros) dove riposano le• ossa .dell' .Jm- • · A rt~gna '· •ili :·l! &.lO 
F d h i i d , w h> •1 morta.le Pio IX. ,. · "Reàlia . ,,. •'40.-e e,, c o mvano~ 11 "!om c · · 1. · (decmo_'1e 1 nil.sogl)lq, .J»!l!qR~rc,.., .. I j3. ~~~tdrt~.·•IÌ> impone · 
.~~ql.i}Jftn~.V .. :~!llt~iJ:~O ('li:oP.llt~llf!l,J~~~ccJI).. e il dov~r P,ostro ,lo. esif\e •. non p,ossiqmo Questa: cripta al presente è in uno stato • 'ltivignano•»•··~Y>.-

lfgll è ,.Perciò,. o Venerabili Fratelli, c~e · '. ~a·tt· ene.rCJ.i ·o' V:enerw. btli · F.ratelli, <lrnft' ècci- sì (lisa<loriio da votersi dire una squallida p~r .. rilllb?Js,ò,. di. ,sussi~( aòtìCipàl.~ \{ma· 
•:i l;ìl :J:Mone '~ti.I, seguendo ~e·-'tra~c,e • taro 1a .. ypstll{llza . .<l_el. ;vo~t.ro )l~ll not,o. 2;elo nudità; e desiderio sarebbe, fm le altre alltct ero m~' ,pd. wo.ocu1 rn C';II'a1 pr~ss~ le 
., ws1.:·P1'9d.Qc~s~9l!J..·l1Ql11af- per la salute eterna ilelle anime e per decorazioni messe in armonia di stile colla loro fam1g11.e.' ' ·· · · ·· . 1 

· ''· 

.f!\, 11Jl],l9C .. tie~e JWV:\:j!to,all]ta- :gl':int~r.e~sidella religione, ll;IJinchèseconoi Basilica, di rifornire le finestre <li vetriate e) .Al Q<irnftne 4.i 'A~~:iq~ ~J.~24.9.-
lià:;''i!a" ti .. , 'di quèsta ÌÌ.IW,iìguardo vi stabiliate quale un muro di bronzo, a. dipinture saçre o simb<lli che richiamino ;ti s~g: PrtoUI .L• ouurd.o r ' : ,; .». 4,0,~.-, 
amoroso, siOO'omè'·•tm' .tempo:• n,. coronato· . onde ·quanto più sono andaci gli assalti alla memorin i fasti del' compianto· Pon- a! sig. Pascatn Antou1o · ·· ,.. 700,­
P~of~~sopra Gerosol~ma, ,g,u~n~l~. diceva.:, . d~gU,, .11yy,e1;~\l:rì .. P.er .. is~r!IPPIJ:r.e .}e ll1JÌI1JO a tefice. La proposta ottenne l' autorevole fJer pigioni ~ìo~ti'è'i'plite 'IM'lJeAWi&f.tiìé dei 
·1ilm'inutm .st~nt_ ventates.··fl.,"'jilt~s honn- Gesù ·onsto e darle m braccw al demonio IIPP.rovazioue (le! regnante Sommo· Gemrca lt,~alì OariLbiuiHì in Azzti'no;··oodl'oipollf! s. 
?Wl',\·. ~\1,.,@.)/~);lato. Ila parlato non per. :e 1P,\~ 1 11~t~te,.le 111psse e•più..ipgann!l:vo.li l~ o l' ll.llesione di molti Vescovi. A tale effetto V1to al Tag!i,1moo!o; . . .. , ; 
~atedire agl' inSultlitori <iella sua person~, insuhe, ,altrettanto .sieno IUaggiQri i vostri si è aperta una sottoscrizione col111. offerta .fJ Alla sigìiora lleretta eo'!'Teref·a ·~~l~ova 
tll·nem.iei .. della-sua.dignità,.agli .. spregiatorV •conati •per:difendei·Je a:srulvai'le. Ed a Voi limitattt a 25 cent.; 0 nel mentre mcco- B~lgraèo •'• . .,, , , 1.'660,-
<lella .J!ll~ ,.il,?tking,.;,, \WI1.P~f ?orreggeré '. che vivete. iu mezzo alle popolazioni, .siet~ man<liamo noi pure e!l affidiamo al vostro Oe Gleria l,uigi · • ., • 'HIO.-
mettep~)m~.sull'. aM1so\re .rmhmmare al- sempFe •Ili• loro contatto, e per la vigilanza zolo il concorso a sifil!.tta propos'ta, abbia· ller pigio.rri sdn~strltli àntic~i·pwte' da p !limo 
l' ~yita re}igione ~istiutame11te e propri~-'', 4hl esercitate, avete una chiara conoscenza mo una·Qerta ficlanza che per.: vostro. mezzo u1aga:io a: c. doi'localf ad·uaò'dell'!ililltMvw, 
meMf:. id' H~li~ni: .'E ciò ll:it'·'f'tittò: col)llp d.e.i mali, dei pericoli, dei nemici, dell' op- troverit plauso e pilt accoglienza tra· i fe- prefHttizio, •" 
m'eutM~ùlla'·Enciclic!li del.15' febbraio p. p.,' :Portunità (lei moltepliCi I'ime(ll dal s~nto deli, che daranno iu tale maniem ·una. ,(]), A! C?nMrtl 'S.i'i~,f,ru,,!Jergo''.'.' !;. 'Ì 75.­
colla. quale: in'!'lta 'ed eso~ta tutti ,gli •M-, .J/~tilr,e. \u.diçati., :Il ,V,Qil si, app11~ti~ne di fare prova novella del loro:mnore alla venerata alla 81.1!, • Ptil~ttl. Tun:aa·' . . .... ~· 315.-
ci.veseo.vi e . .Ve.scov,i:e:g.li lliltri,.O.•·(Uuari.d.ei ·.uu .. o ... ,stud.\.o a.t.len.t .. o .ed".·" ali.t,\'.co (le. I. Po.nt1·• memoria di l'io IX, non· che •al Romano ·1 P•.·. · 1 · .· 1· li •b' · .... , 
d l 1 ' · 7 '"" Pontt'ticttto. I JnO(ltlll' oppoi·tu·n,· VI' sat·auno 'l\liÌ ,,. P'!!""10 ' 1 '11 .· ocu · " e s~rv~no !l<l 1versJ ·' .11og 'l. <lr.lta~.1a. 11:1111> · d1fesa, della"• · li Cio· documento, di •penetral'ne il .. fondo e ·· d 1· Uff · · · · ·· r· r d· s 'l" b 
F l fl tt l' · H l' ~ t'1" · l · ' l'· · · i t S]Jetlìti <lttl Com1'tato DJ'ocesano, al.qua)e 'W:! ~g ' '· ltli, comtl)JSSII ra 1 . 1 . Ili '.!,l, Qrl(o . e(e va .. o~c~t ... m,. :~.~a ... ln..· .. o.1,,,.a~a st,t,v .. ~.z~,a mt.recCJo, er··.r:eav.aeuea.d unu 1\(l tUn,ltle l• ,. · ·vo1Jblt>1881 liSO rl\"lo·g., 
d 11 l t I t E · l t h 1 tt l' saranno:1r'estituiti colle·relati".e;olfeJJte1' • ~ ptlmo ntJ ' · ·· '11P, c 0

. •r ~. e amme porJCo an 1. n ques a ACIC ~CII· pra te e (o r 11e, 1 saggi ammonimeiìti · i . . . " . u .. di P!lrdenont• d~ ll' ma~gìo<~il 10' ucr 
ll~.~,.:9,en,.J~!ff.~lM~l un dotto p~riodico chi~- patel'ni consigli~ le provvide istituzioni ',l,a Benethzione.dekPallre, (lei' Figliuolo '"V'ambre l~S2;" · :· .... , .. ··• 

.. , . ·' ) . ' 

·' 
'' 



··.; ·. ··jf'':i'''; ···\ :t;;'~:,:ii! •· ··',1)'~~;;~;:~~~11i:f····;.:t'.' ·~('.~·'::~~;:l~;:w:/%;<>~:r;~~ir:;~,~ì'~~~1~;;:p;r~ .. ··· 

i!:' ·~~-:::"~'' '"" "~"'"''"' _, --"~"'·· :c,,,",. "'"'•romin.~.Dli~., · ..._... · ... , ·- , ·- .:.·:; 
• , 4/4Il'hp:fu9ngi~tllQ~~pllrpl. i~·6~1.1s 'l'erroometr~ Dulòur. Un termom~tro Poi o~plta un .alto personaggio a dlsoor­
. al Oomnne dt lJas11r~a. 'l, .,-. 

1 
S~Ao sensibilissimo è stato hivèntato dal Dufonr tere col soldati ; si grida nelle galltiiie: 

,:1 

.. a. Martin~· al · ··di Losanna, In ·modo da averne non le « Finiamo!" con questa gente; ehe parli 
Tagliamento •,, S2.M temperato re, ma le dill'ereoze di tempera· il ì>OI'olo •· · 

• s. Giorgio della tnre. Esso IJODBlste in nna ar~ril di vetro 
. . .Richinvelda , 215.05 piena d'aria e coperta di nerofatno. Lo 

per lavori 6. fòrnilnre. oceorée nell' anno spadò della sfera comunica con un corto 
1881 iitilia nubiu~nllione della strada pro- tubo· piegato nd arco, e contenente del 
vincl~le Casarsa-Spilimbergo. mercurio. L'aumento e In d11ninnzione di 

Ooòstatato 'obe nel 21 mentecatti accolti temperatura· dilata o restringe il volume 
neW:O$pitalè civile di 'll'dine, .eomé dalle dellaria, per cui Il mercurio è spinto in 
trllBmesée 'tabelle, concorrono gli 'é!tl'éini avanti o indietro. Tutto il sistema è soste· 
dtl\la miserabilità ed appartenenza di domi- nuto da una stalfiL metallica ohe si unisce 
oil!o '.a 'questa. Provitlilia, venne deliberato a un lungo indice verticale girante sn di 

. di· asspmèl'e le &~lise della loro· cura e nn arco gradnato. Gli BJJostamenti del 
. lllaoteniinento a c~riòo della provinciale mercurio sono altrettanti spostamenti del 
amministrazione. · ·· ·· · · centro di gravità del tubo, onde l'indice 

r F'nròn~1 lo()ltre' 'n~lia . stèssa; seduta tra t~ gira verso destt11 o verso sinistra. L11 se n· 
. JaU"altrì n! '~5 'all'~ri; dei quali n. 14 di sibilità di questo termometro lo rende in­
,ordlnart~·a~mlolatrazlone. della Provlneia; capa~e di d~re dilferenze maggiori di d ne 
n!'' l S' 'di , tù~ela' dèi Com'uni e o. 8 in te- gradi ; ma per. delicato esperionze, come 

.. réstl~llti)~ Opllre pie; In complòsso o. 46. l11 determinazione del potere diatermano 
ecc. esso potrà rendere non pochi servlgi 

: f.l' Deputato Provinciale alla scienza llslca. E' un nuovo termometro 
BU~U'RTI y·.• ad aria n termometro dift'erenzil1le. 
1,; ,;;t l(:riSegre~"rlo Glurlapruden•a in materia elet· 

-., ;U:h~ Hl ' ~ :l:.Y b 
li~ . , .. , . . , . J~:i~~~ e~wo. torale. 11 Ministero dell'Interno a segnito 
· "; Corte d' Alalae .. ·Ruol()'ddlle éause da di parere emesso dal Consiglio di Stato, 
itr~tt~~~~ nella seo<•nda .qoindlciha ~p.~. se- ia.u stabilito l~ seguente importante mas-

.:.oo~d~ ttlm~str~ 1882, dali~ Oo~te~d' As s1ma d\ giurisprudenza amministrativa in 
1 

, !liSe d'el o,rcolo di Udine. materia di elezioni comunali: che cioè 
·' · · 9 Maggio, De Crescenzio Bernardino te- produce nnllìfà delle operazioni elettorali 
. stlmQ,ni 111, Pnbblic'o Ministero cav .. Troa, compi n te, il fatto della avvenuta apertura 

difensore a,v, Presani. dell'orna e dell&. numerazione delle schede 
' 10, 11 idem •. , PadOVIIU Sebastiano, test. fra l'uno e l' a'(lro appello; anche quando 
17 id dlf · c eiò si faccia, senza spillgarle e }egg~rle, 

.· , . em. . • avv. esare. · al solo scopo di constatare so· il numero 
12, 1S Idem, Bacilotto Frl\neeseo per delle schedo corrispondi\ al . nnmero dei 

E allora il bacn,ano diventava. generale: 
grida, urli : abba~so il Figaro l Abbasso 
Leone ,XIlll - Gh .attori tiravano innanzi 
gesticolando: Orl\mai. nessuno più li udiva. 

Ma il combat~imento più drammatico· 
fu durantij .gli lnterQiezzi. 

Alcon1 giovanotti della platea gettarono 
delle b~ceie di arancio verso alcuni palchi 
occupati da comuuardi. Per . tutta risposta 
d~tlle gallerie cominciò una pioggia di 
cartor.ci, di bdcciEI a rli altre cose più 
solide sulle teste degli spettatori della 
platea • 

~n~sti per proteggerai aprirono gll om­
brelli; e sotto quei fragili scudi slldilrono 
le Ire degli avversari. ' 

Ad un certo punto comparve Roebefort 
In un .Palchetto,;· le gaiierie scoppiarono 
l_n ~vvtva; Q~e1 della lllatea si, pos~ro a 
lisr.h1are orribilmente. ' · 

Alla fine si volle .ve.dere la .Miche!· essa 
però rillntò di prèsjlìitprsi. Ma gli ~miei 
la volevano vedere ad ogni i costo o conti· 
nnarono a strol>itare; allora il di.rettore 
del teatro, pe~,~~llmzzarai. di quella gente, 
feci! cbiuderl!t ·11 gas e 11 teatro .rimase 
completamente: àll' oscuro. Lo spettacolo e. ra 
finito. · ···· · 

rrELEGRAMMI 
O!Dicidio. tost·l2, Idem, di t. avv. D' Agostini. nh' m t' t 

• • · v 1a a l a v o are. Cairo 2 - Assicurasi eh~ i 1 Ked'1ve 
.. :16, 17: Idem. Della Vedova Luigi per L llitiì d 11 i ' mancato 'assassinio,. test. 13, idem. dif. . a. no. . e e oporaz ?UJ va pr(lnun- sanzionerà il giudizio di ieri meuo il PII· 
.avv. l!ehiav). , , zwta ancbu quando non s1ano state pre- ragrafo elle concerne Jsmail 

sentate proteste dal presenti. , ··'""riburgo 2 11 .'1 1 b 
':19, 20, idem. Cro.vnto Agostino P•lr milo• :··i '''"' - cap1 o o a eletto 

C!'~O ass!IBslnio,. test. 18, idem. dìf. avv. ~viol~bilità. del domicilio. In al- . : nnanim~meute a decano dell' ordlne:··l' arei· 
, Ronchi. , · , . com paest, speCialmente nelle provincie vescovo eho accettò. . 
. . . . meridionali, era in valsa i' abitudine che Cairo 3 - Dicosi che se la corte mar· 

zl11le mnnti~ne la sentenza H· Kedj ve gra· 23. idem. Micoli Carlo {ora defunto). gli appaltatori del dazio consumo si in-
.·. ·23; maggio e segnehth Angeli o i Bortolo, trodncessero di propria autorità nel domi­

. PosioFGiovanni, Oaual Ml\rco, Soldà Giu- eilio dei privati allo scopo di seqnestrarvi 
seppfl"per fnt·to, test. 19, idem~. dif. avv. carni soine cadute in coutravver.zione. 
DabalA. La Corte di cassazione di Napoìi però 
.Amttan•anoveDJlaledldueoolonie. r.on sentenza recente, ba stabilito la m11s: 

LI\ ,Oongreg!lzionu di 01\rità di Udine alle si ma che l' appaltatore•del dnzl'o ;uon ba 
(\r,e.lO ant;;dl Sabato 6 Maggio p. v. esperirà llloun diritto di entrare nelle case dei 
pn' :Asta per l'affittanza di dne coloni;, privati par operare sequestri, e ebe se lo 
,s~te J,o S. GQttardo di ragiono del Legato fa, commetts il reato di violazione di do-
Venturini della Porta. z· colonia. Caàa co- mlcllio. 
Ionica e t'Jrreoi di complessive Pertiche' Ha affermato la Corte ebe «ripugna 

,,11(l:l6,,Rend. · L • .325:29. cioè campi so «alla coscienza il solo sospetto che la in-
14tl00 base .4' ~~ta : pel otmnone annuo "oolnntiiiÌ del santuario d!lmestico possa 
~· 12~.3 : ... 24,.deposito per l'intervento al- «'esser manomessa dalla sola brama di no 
l asta L. 124': deposito per manutenzione « appaltatore daziario: è quindi sùpremo 

o del' .contratto un'annualità di affitto ante- « dovere del ·mtlgistrato dì tntelal'la, col 
oipato. od attendibile insr,rizione ipptecaria. « mantenere inviolato l'impe1·ò della legge.» 

Jl• càlonia. Casa colonica e térreni di Un dramma.. di Luisa. Miohel. Sarà 
complessive porticbo 113:93. Reud. IJ. S5S:55 .,a.uzi, tutto un avvenimento politico, uua 
cioè campi 30 25fl00 base d'asta per :CIIll}J?!Ig~a iii fa~ora di tolti i diseredati, 
l'anul)o c~none L. 1246:77 depositi e can· · nna gran bl\ttagha contro tatti i borghesi 

.;zi6oe· come nella prima. .. della terra. 

, . L' illuminazione del fondo del ma­
: re,· SI'· sa quanto sia difficile agli operai 
1 .~hè. lavorano sott' acqua, sia per opero di 
: mtìratura, · aia pe1' rìeorcare avanzi di ua­
, vlg\1' o dei prodotti del m tue, i l compiere 
· li' loro penoso lavoro. Le lanterne che ado· 

perano debbono essere lega t~> ,\Ila so parli. 
·,òie:.liell' àcqua con tubi ad alia, Il la loro 

luce , noo è che molto iusnfllcieoto •. Si è 
dunque pensato di .. utilizzare la Inee e le t 
triea lo tali circostanze, ed i sagg(fatti 
i:n·.Germa,nill sono pienament& riuciti. Uutt 
la,mpada d: u.n sistem11 ad d.J'OO elettrico 
qnalunqn~,. è collocata in un riflettore 
.ermeticamente cbinRo, e viene calata nel 

, p()Sto OV!' sono occnpati gli operai, mentre 
,chè il vasc~llo ove trovasi la macchiniL 
generatrice resta all' àncora. L'illumina­
l!ionè·' oosi ottenuta è infinitamente sap<l· 
r;iqce ~ i. r~ggj della luce elettrica banno 
1a,.proprietà di traversare l'acqua colla 
IÌI.illì~ima f<t~llità. , · 

;, )x'alint.ggeri velÒ,~i. Leggiam() nel Mé-
m(l!.iat at:t~sien:. . 

Uno dei o~stri concittadini aveva osser­
. vato !)be una. rondinella, che aveva ripreiju 
l'' antjço nido, , abbandonalo l'anno avanti 
1\V.eVa. un piccolo nastro .rosa, attaccato ad 

.·UU!i. ,zaDIP!I· Egli volle spieg&re questo t(!. 
.IJ(IIlj~IU!i' !ttese la u~tte ed acchiappò l' ne­
celio. 

Il nastro ~~~~a 'portava qnes.ta is~ri~ione: 
·~l miei' sahiti ngli. am.i<ll di Francia: 

GiRs~ppe Ca~don, , T1wisi, 25 aprile». 
Una rondin~lla dnnque partita da T~nisi 

. il· 25. aprile, ,NI!rebba giunta il 26 a 
811nt' Omer1, in Francia. . 

Ecco del · messaggeri che possono slldare 
) battelli ed l treni-poa111 pii\ rapidi. 

. l 

Cosi gli amici di Luigia Miche! profe­
ta.vano del BilO dramma io cinque atti 
intitolato Nadine. 

E 1!1 sera del 30 aprile essi erano tutti 
là do~e il dovere li chiama v;~, stip11ti nelle. 
galle ne del teatro , popt,lan)J; de.~ Boufl'es 
du Nord. 

Un ~nrioso aspetto prosentava, in quella 
sera, .Il .vasto teatro : le gallerie piene di 
comunaf~l e, .mhil!St!, la platea pi~na di 
cnnos~, 1:soht1 oortosJ delle. prime rappre 
,sentazJoDJ. , ,;,wJ,, 
, Fp una s~~iitlln proceHosa: lo spett•1colo, 
'}Ome era d4~, prev,Qdere, non , fn dato d•1gli 
attori, mi! ,dal'pnbblico, ' 

Il dramma che si svolge in Polonia. al· 
l'epoca \Iella repressione di Paskievitcb, 
fru il fmstnooo dello fncilnt11 e dello can· 
oonate, ·con grande apparato di soldati l1 

di masse popolari e grandissimo spargi 
mento d1 sangue, è la cosa più iosulsa 
che si. possa immaginare. Tutto è in modo 
ridicolo,. svisfllo, cuntratTatto. J)~lla storia 
nou si parla: la MicbQI la metts sotto i 
piedi, . ·. 

L'intrigo è. detto in du~ parole. Bakunioe 
e Herzeu oceit11no .. il popolo 11ll11 rivolta o 
lo conducono ali~. b1micate • mo i rivolu­
zionari . vengono battiHI, dispersi Il .trionfa 
)a f6UZJOIJe, 
· li, lingooggio ingeuno di qnesti per>JO· 

oagg1 s~llev11 ~ubito l' ilarità della platea; 
1 ~oven atto~1 vengono derisi ; - le gal· 
l~rte v~douo. w, queste risnte nou provoca' 
z~one e COijllnCiauo ad insultare e a. minac­
culre la Jllatea. 
. Snlit1 scena viene acceso il fuooo del 

bmtcco; qualcuno grida: « Abbasso il pe· 
trolio l » i partigiani dell'autore rispon· 
dono in eoro : c Evviva il petrolio l » 

zierA lotti. · ·. ' 
Dublino 3 - Nove. sospottt: sc~>rcerati. 

P11rnell, Dillou, e Oke)ly pure. , · 

Londra ll - Il 'l'imes dice ebe il go­
verno portoghese presenterà un progetto 
aumentante del 6 OJO tutte le imposte esi' 
stenti. 

Pietrob!U'go 3 - u· principe di B.ul-
gana è. arn vato. . . 

~'ienne. 3 -' La Camera discntend~ l'a 
tantTa doganale, votò i diritti ·sui grani . 
orzo per 1:1 birra, legumi, secondo 11· ;llr9: 
getto della maggioranza della commissioòe •. 
approvò .il progetto per la libora importa: 
ztone d,el grani. nel Tirolo, Gorizia, Gradi­
sca, Trtest~~ Ji!strotto di Adelsberg Dal-· 
mazia, Erzegovina. , ~ · 

· J,(; sciop~ro dei minatori i n. Boemia del 
nord è q oasi terminato; · · ·. · · · i 

Cairo 3 -: l ministri solto la presi-, 
denza. del Ked1ve esaminarono gli atti . do l 
processo. Dicesi che il gabinetto moditl-
eberà la sentenza. · 
' Nel testo ufficiale ~~·ua sentenza comn­

niMto al gabinetto li p11ragrafo relativo· 
alla lista civile .d' Jsmail fn soppressa. 

Il ministro .delia guerra ordinÒ 90 cnn·· 
DOIII 1\rnpp; 

· Mazzolino di giaculatorie, di fioretti 
e di massime tratte da S. Francesco 
di Sales, per ciascun giorno del Mese 
Mariano. Sono 30 fogliettini stac­
cati , da distribuirsi uno ogni 
giorno ai. devoti del bel Mese 
Mariano, per cura dei Sacri Ora­
tori o dei R.mi Parroci o Direttori 
delle Chiese dove· si pratica i la 
cara devozione in onore di .:Maria. 

100 copie dci SO f6glietti W Lire.,, 5: 00 
500 » .... ,. ~ ,. 24. ()0 

l 000 » • )> » ~ : 42. 00 

Diriger~ le domande con occluso 
vaglia alla Tipografia del Patro­
nato. 

, ' ... A;SS·t C l1:RA'Z'I ONI 
contro i danni de[li incendi. e della p;randlne 
. La pritna Società Ungberesa d'Assitlfll'a· 

~1ool OenerRII In Budapest, assicura 'contro 
1 dann~ prodotti dal fuoco per Contratti 
do.r<Jvoll dieci anni rifte!tenil lè case d'llbl· 
tazio~i site Mila città senza an1ne11to (\el 
pre!flll, e~,ncedendo agli aselcnrllti il 

Prbno anno grati•. 
La, Soclelà assume .. Inoltre assicurazioni 

c,ontro .1 danni prodòtti ·dalla Gl'andine per 
l anno 1882 le quali olfrono vànlaggl spe-
cialissimi. · · 

Capitale di garansia Fr. 3&,S&9,8B7,eo. 
~~~ ' schi~rlm.euti dirigersi . all'Agenzia 

Prtnctp&le 10 Udine, Via Tìberio Dechì.ui 
(et Cappuècio!) N. 4. · 

Pagamento anticipato 

10 O Viglietti da. visita. -: 
"" 11 un11 riga . lire 1,- ; · 

l' due righe ; « '1,50 CD 
~ 

0 
a tre righe . « 2;- _ 

i Lo •P••• poololl a oadoo dtl _,.,.,.Il, !J 
~ i· = Rivolgerai alla Tipografia del -
8!, Patronato in Via dei, Gorghi a ,;. 

S. Spirito - Udine. · · 1111 

Pag tnaoamenticip* 
1
, 

., 

Questo bel librett~ edito la pri­
m~ vo1ta dalla tipografia,: del Pa­
tronato incontrò, 11 anno· ;scorso 
tanto favore. cn~ l' edizione.vérme 
quàsi subito smaltita. · P<1chissime 
copie ne rimangono ancorae si 
trovano vendi bili alla. tipografia 
sul.ldetta itl i:ir~z~o. d(' ce n t: '50 la 
'copia legàta alla bodoniana~ 
. '.E' iÌi 'cqrso di st~!llpa Ia se-
conda edizione. · ' 

.· ; Per posta ·aggitmg~si Cent. 8 
l. a copia. . · · · ' . · ·· · 

. GUARIGIONE INF ALLUULB B . GillBTIU 

CALLI ,f-"-I PIEDI 

~~~·s··i~r/v~~ . ~~~~~:t~; 
· .\.tDl . l,' V, diO DUOVI811• 

. , · moedime-
. . . ·""'··:·"' . fil vigliosa ef-

ficaCJa. 81 vende m. Udme. presso le Ditte 
Farmac!lllticbe M;inisj~i Franoeip!! - Co­
messa~t• - .E;abns .- Alesai _; Boeero • 
&nd,rJ :-:- J!'lh(lpUZZ! - e Comelli, e pre11o 
leprlnl'Wah Farmacie e Drogherie. 

Per le domande all' ingrossò 1orilimi ai 
F!lrm'!ciati V,ALOAMONIOA Iìl INrHOZZI 
d1 Mtlano, Corso Vittorio Emanuele pro· 

. prietari dell' Ecrisontylon. 

P::E'U:CZZC) ''~A. X..,:J:R,.A. 

Per evitare il pericolo d' 'GI!I!fJ:8 in­
gannati esiger~ aopra ogÒi'' flàoon• 
l.a qui aot~o s.egn~~otl!o ftrlnè, a-qtograr-. 
dei Chimioi Fa.rmaoiati · 

A\fv.:i:s.ò 
; 1\',~~ttos~~itio Sàtte avvl~a: i èt~~l A v-

. :veo.tQri, c~e, •p6r mo,tivL dÌ (amilklia, col 
giorno· 6" correute ba, Qessuto dì l~vorare 
nell'Ospizio cTomadini, ed ora prpstai l'o­
pera BOli n'ella caéa di SQO oloniiellio sita 
in· via· Sottomonte'(riva del c\Ìlstello) 1\1' civ. 
n. 21. · · · . .,,. · · '~ ·: · >f., 

· ·· ,. 'Gluleppe''Sabot • 


